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Presidente

Passiamo all’ultimo punto  che è  il  n.  12:  Statuto della  città  di  Orbassano. 

Recepimento della normativa in materia di pari opportunità e rappresentanze 

di genere. Ha chiesto la parola il Sindaco, ne ha facoltà. 

Sindaco

Questa  sera  lavoro  più  del  solito  …  questa  è  una  delibera  molto  tecnica, 

leggiamola così la commentiamo.

Oggetto:  Statuto  della  Città  di  Orbassano.  recepimento  della  normativa  in 

materia di pari opportunità e rappresentanza di genere.

Richiamata la legge 23.11.2012 n. 215 – che è la legge a cui abbiamo dovuto 

un po’ adeguare se vi ricordate le liste comunali, la legge che diceva che doveva 

essere garantito un terzo dell’altro sesso, qualsiasi fossero gli altri due sessi ed 

era anche quella che inseriva la doppia preferenza con valenza di sesso diverso. 

Nella stessa legge c’erano alcuni passaggi che prevedevano di andare a fare 

delle modifiche tecniche allo statuto. Andiamo avanti – che introduce nuove 

disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di genere negli 

organi collegiali elettivi e non elettivi degli Enti Locali;

Evidenziato in particolare che: l’ art. 1 , comma 1 integra il disposto dell’art. 6, 

comma  3,  del  T.U.E.L.  di  cui  al  D.Lgs  18.8.2000  n.  267  disponendo,  in 

riferimento allo Statuto, la previsione di norme atte a “garantire” e non più solo 

“promuovere” la presenza di entrambi i sessi nelle Giunte e negli organi non 

elettivi  del  Comune,  nonché  degli  enti,  aziende  ed  istituzioni  dipendenti 

dall’ente locale; l’art. 2, comma 1, lett. b), ribadisce la previsione di cui sopra, 

integrando l’art. 46, comma 2, del T.U.EL. con specifico riferimento alle nomine 

nelle Giunte comunali e provinciali; l’art. 2 interviene, inoltre, modificando la 

legislazione vigente in tema di modalità di elezione dei Consigli Circoscrizionali 
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e Comunali, in particolare riguardo alla composizione delle liste dei candidati e 

del voto di preferenza, al fine di garantire un’equilibrata rappresentanza dei 

due sessi. 

Preso atto che il comma 2 dell’art. 1 della sopra citata legge 215/2012 impone 

agli enti locali di adeguare i propri Statuti alle disposizioni del comma 1, sopra 

richiamate, entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge stessa – il comma 1 

che  è  quello  che  vi  ho  detto  prima  dove  si  dice  si  sostituire  la  parola 

“promuovere” con la parola “garantire”; preso atto, quindi, della necessità di 

provvedere  ad  adeguare  le  previsioni  statutarie  alle  recenti  disposizioni 

normative; visti gli art. 42 e 49  del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i. visto il 

parere favorevole  espresso in ordine alla regolarità tecnica dal Dirigente del 

Settore Area Uffici di Staff; uditi gli interventi… ecc. Delibera: di apportare allo 

Statuto comunale le seguenti modifiche ed integrazioni, così come evidenziato 

nell'allegato  “A” - prospetto di raffronto – e qui sono i tre articoli dove viene 

cambiata la parola: all'art. 42, comma 1, la parola “promuovere” è sostituita 

con  la  parola  “garantire”;  all'art.  44,  comma  2,  la  parola  “promuovere”  è 

sostituita  con  la  parola  “garantire”  e  anche  abbiamo  modificato  all’art.  44 

comma 1 la parola “sette” sostituita con la parola “cinque”, che è il numero di 

assessori  che  in  base  alla  nuova legge  non è  più  sette  ma è  cinque,  nello 

statuto  c’era  scritto  ancora  “sette”.  Quindi  queste  tre  modifiche,  due 

sostituzioni  della  parola  “promuovere”  con  “garantire”  e  un’altra  il  numero 

“sette” col numero “cinque”; di approvare, a meri fini compilativi, l'allegato testo 

dello Statuto della Città di Orbassano (allegato “B”), composto di n. 64 articoli, 

integrato con le modifiche di cui al precedente punto 1).

Quindi si approva la modifica dello statuto. Grazie.

Presidente

Ringrazio il  Sindaco.  Chiedo chi vuole  fare degli  interventi  … ha chiesto la 

parola il consigliere Beretta, ne ha facoltà. 

Consigliere Beretta

Grazie  Presidente.  Nulla  da  aggiungere  a  quello  che  ha  già  enunciato  il 

Sindaco,  è  un  atto  dovuto  quindi  non  possiamo  che  esprimere  un  parere 
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favorevole a questa presa d’atto rispetto alla delibera che ci viene sottoposta. 

Grazie. 

Presidente

Ringrazio il consigliere Beretta. Ha chiesto la parola il consigliere Gobbi, ne ha 

facoltà. 

Consigliere Gobbi

Grazie. Assolutamente d’accordo con il consigliere Beretta, è un atto dovuto ma 

la  nostra  valutazione  come  gruppo  consiliare  del  Partito  Democratico  è 

favorevole non tanto perché è il recepimento di un atto dovuto ma perché lo 

riteniamo un interessante cambiamento che va sempre più verso la garanzia 

della  presenza  di  entrambi  i  sessi  nei  vari  organi  anche  comunali.  Siamo 

assolutamente d’accordo anche se si tratta semplicemente di un atto dovuto 

nel  senso  che  si  cambiano  poi  delle  parole  all’interno  di  uno  statuto  che 

comunque  è  un  documento  fondamentale  del  Comune  e  si  cambiano  dei 

numeri.  Pensiamo  però  che  le  parole  e  i  numeri  debbano  essere  però 

comprovati dai fatti e siamo particolarmente favorevoli perché come ho detto 

garantire la  presenza di  entrambi i  sessi  sia  assolutamente un bene per  la 

gestione  della  cosa  pubblica;  certo  che  noi  arriviamo  da  una  precedente 

gestione  2008/2013  dove  per  quello  che  riguarda  quello  di  cui  stiamo 

parlando,  cioè  le  Giunte,  avevamo  sette  componenti  più  uno,  compreso  il 

Sindaco, e non c’era nessuna donna, non so quanto sia garantita la presenza 

femminile  in  un momento  in  cui  abbiamo cinque assessori  più  il  Sindaco, 

quindi  sei  componenti,  abbiamo  un  unico  esponente  donna  per  quanto 

sicuramente molto valida, una su sei è un concetto di garanzia che a noi pare 

un po’ labile. Ecco, pur rimarcando la assoluta favorevolezza al voto positivo 

nei confronti di questa delibera, ci sembrava una cosa importante da garantire; 

ci sono stati dei cambiamenti nel corso delle Giunte scorse, se ci saranno in 

futuro chiediamo che sia garantita in maniera più forte la presenza in questo 

caso femminile, perché non è garantita. Grazie.

Presidente 
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Ringrazio il consigliere Gobbi. Qualcuno deve fare ancora degli interventi? 

Se non ci  sono interventi  cedo la  parola al  Dott.  Mirabile per  la  votazione, 

prego.

Segretario

Beretta … Bona  …  Bosso …  Caparco …  Cercelletta …  Gambetta …  Gobbi 

…  Marocco … Masante … Mesiano …  Orecchio …  Pirro …  Rana …  Russo … 

Vaisitti …  Vassalotti …  Vinciguerra.

Presidente

La votazione è risultata così composta: Presenti 17, astenuti  nessuno, votanti 

17, voti favorevoli 17, voti contrari nessuno.

Votiamo per l’immediata eseguibilità. 

Favorevoli …

Contrari … nessuno

Astenuti … nessuno

Ringrazio tutti per la seduta del Consiglio Comunale, vi auguro buone vacanze 

e ci vedremo a settembre. Grazie. 
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